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Si pubblica la Domenica

Chi alla patria non dà il braccio deve dare la
mente, i BENI, il cuore, le rinuncie, i Sacrifiti

(Dal discorso di Salandra in Campidoglio).

Iii tutta Italia la ricorrenza del XX Settembre è stata solen-
nizzata con grande entusiasmo; ed un'altra volta il cuore del po-
polo a traverso i magnaniini ricordi ha vibrato commosso dinanzi
alla magnificenza della festa civile che ha riunito ed affratellato
quanti sono spiriti liberali in Italia.

L' on. Barzilai parlerà oggi a Napoli dove pure si recherà
l' on. Salandra.

Una Commissione di ferrovieri è stata ricevuta dal Direyore
Generalo dello Ferrovie ed ha avuto le più amorose assicurazioni
che da parte del Governo saranno presi provvedimenti di indole
generale a favore del personale ferroviario e che la questione della
riamrnissiono dei licenziati sarà al più presto risolta.

La guerra porta gravi disagi anche allo nazioni che finanzia-
riamente sono meglio corazzate: l'Inghilterra, ad esempio, ha do-
vuto nel suo colossale bilancio segnare 2 miliardi e 654
in più di nuove tasse.

D'Annunzio ha compiuto un altro ardimentoso volo: è stato
su Trento a gettare ai fratelli dal cielo della patria il  messaggio
di amore, il messaggio della unione fraterna che fra breve sarà
più che spirituale.

Il nemico è stato snidato iu questi
ultimi giorni da importanti posizioni  ;
ed il crudele cerchio di acciaio è già in
molte parti spezzato.

I soliti alti e bassi per i russi che si
sono abilmente liberati dalP accerchia-
mento tedesco. e segno di vita vigorosa
da parte dei francesi. L' Inghilterra pare
che pensi al mare ed in modo meravi-
glioso. Intanto si compie la mobilitazione
bulgara ; non vi è più dubbio sulla par-
tecipazione della Bulgaria ,che a fianco
degli Imperi Centrali ha già assaporato,
ma a discorsi soltanto, il pezzo più grosso
della torta.

Tutti gli sguardi ancora sono rivolti
ai Dardanelli.

La " Pro Italia „ ai soldati.
La Pro Italia nel giorno XX Settembre ha

fatto una distribuzione straordinaria gratutte, a•
soldati eb ,. si td ovaio) in prima linea al fronte,
di einquantawila sigar i e duecentomila s garette.

Le somme fitora raccolte dalla Pro Italia
ammontano a L. 42 461,70; i veglia di chi intende
che anche con quest  5 modo gentile — e cioè i

sigari ai fratelli al fronte — si manifesti il pen-
siero assiduo del paese per i soldati che combat-
tono gloriosamente nel nome d' Italia, debbono
essere sempre indirizz»tt tina sede centrale della
I Pro Italia in Roma - Via Colonna 52,- el in-
testati al Tesoriere Principe Dou Augus..o Tor-
lonia.

o figurine simpatiche della nostra guerra.
Il nostro amico e concittadino Giuseppe  Ca-

stroni, partito da Pisa volontatio par la guai ra
d' Italia a 61 anni dopo essere stato al fronte
francese, è stato nominato caporale degli esp'o
ratori.

11 soldato avv. Augusti Arturo, consigliere
al nostro Comune, partito volontario, ha scritto
della trio , sa al suo amico sig. Gaetano Andreani
detto Chicchero, pulimentatore iu Luugarno Gam-
bacorti

a Caro Chicchero,
Dalla trincea ove si lotta e spera nei futuri

destini della patria, invio a lei, vecchio e glorioso
avanzo delle rosse schiere garibaldine, i miei sa-
luti, i miei baci, i miei pensieri filiali.

Nella speranza di presto riabbracciarla, ri, po
avere anch' io cooperato a combattere la guerra
santa per ricondurre l' Italia entro i suoi natu-
rali confini, la saluto caramente.

Arrivederci. Viva l' Italia I— Baci

Suo aff.mo
ARTURO AUGUSTI ».

I morti per la Patria.
Ricordiamo fra i nostri morti compianti col

p;ù vivo dolore : il professore l'ordii, aiuto del-
l' on. senatore prof. Dini, ed inoltri ato dell' in-
segnamento di applicazione geometrica deslrit-

tiva, trovato morto sur u. a carretta per sincope
cardiaca in seguito alle fatiche del campo ; ed il
soldato Corrado De ;lanieri colpito da piombo
austriaco quando più vigoroso sfidava la baldanza
nemica.

Una medaglia al valor militare.
Una lettere del Coniando del Reggimento a

cui appartenne il povero tenente prof. Gaspare
Tardivelli caduto eroicamente per la grandezza
dere Patria ha dato alla femiglia Terdivelli i
precisi particolari dell'eroismo del prode ufficiale
che alla testa di alcuni valorosi aprendosi un
varco in un reticolato nemico tenne il posto
conne un eroe, bello, gagliardo, impavido, tra i
fuochi incrociati di fucileria e delle mitragliatrici.

Cadde con tutti i suoi allineati. Ed è stato pro-
posto per la medaglia d'argento al valor militare,

Una nota, ancor calda di poesia patriottica :
Gaspere Teirdivelli, al fronte, nelle ore di riposo,
scriveva versi pieni di ardimentosa fede e di
gentilezza. Era giovane pieno di brio e di bontà,
si che era l' aria ra e la simpatia di tutti !

Chi ha l' automobile, la Ella a disposizion.
Il prof. Francesco Pardi, presidente della Croce

Rossa, ha fatto caldo appello a tutti i proprie-
tari di automobi i perché li vogliano a turno met-
tere a disposizione della Croce Rossa per i mol-

teplici servizi inerenti agli O wedali Territoriali

e l' appello sarà accolto colla soli! a affettuosa
generosità.

I PISANI
Il giovane scultore Renzo Burgalassi, figlio

del S , gretario sig. Omero Burgitlassi, rimaneva
ferito il 30 Agosto ed è ora degente noli' Ospe-
dale di Brescie. Presto lo saluteremo a Pisa pie-
namente ristabilito.

— Un altro ferito. ferito alla gamba e'scam-
pato miracolosamente da una bocca di lupo di

quei furfanti degli sustriaci, è Ciro Micheletti.
Egli è un provetto combattente; fu in Eritrea

dove fu ferito e prigioniero nella terribile bei-
triglia di Alba ora era corso a fare il suo  do-
ver di patriotta come volontario.

Dallo Speda'e di Firenze speriamo di vederlo
presto trasferito a questo di Pise.

Una lettera di un nostro ufficiale.
Dai luoghi dove si combatte il capitano

Alberto Gotti - Lega ha scritto ai suoi una let-
tera descrittiva che dà conto di un importante
fatto d'armi. La pubblichiamo con piacere perchè
rivela come quelle di tutti i nostri ufficiali la
limpidezza delle impressioni e la serenità imper-
turbabile dei nostri combattenti. E ricordando
il caro amico e concittadino, gli mandierno saluti
el auguri con fraterna amicizie.

Settembre 1915.

Miei cari,
Vi scrivo soltanto oggi ciò che da qualche tempo

ho voluto tenervi celato.
Il 12 del mese passato, il Colonnello riuniva a

rapporto noi Capitani e spiegava il modo con cui
secondo il concetto del Comandante il Corpo d'Ar-
mata, il Reggimento nostro avrebbe preso parte
alla grande battaglia che si stava preparando per
la conquista di .

I comandanti di squadrone furono quindi invi-
tati dallo stesso Colonnello a parlare ai soldati
della brillante operazione a cui erano chiamati ; e
al Cappellano fa detto si mettesse a disposizione
di tutti. per quelle pratiche religiose che si sogliono
fare prima di un grande cimento.

La sera, Padre Semeria parlò al Reggimento
riunito nella chiesa di . . con la sua parola affa
scinante e calda di patriottismo, e quindi impartì
la benedizione.

Il 12 partimmo per . . impiegando due giorni
nel viaggio.

La battaglia ebbe inizio il 14 all'alba e
nostro reggimento vi si trovò in mezzo fino al 19
mattina, quando ci fu orninato di tornare a . . . .

lndimenlicabile è per noi la notte dal 17 al 18.
L' ordine era di tenere insellati i cavalli fino dalle
ore 21, e il Reggimento si tenesse pronto per par-
tire. Le tenebre in quella notte erano così fitte che
non si vedeva un uomo a un metro di distanza ;
i nostri sguardi supplivano ampiamente alla pa-
rola che ciascuno teneva chiusa 'lel cuore  e nella
mente . .

La battaglia delle artiglierie si svolgeva così
le nostre dal costone occidentale battevano la for-
midabile posizione del . . . ; le nemiche dal costone
orientale del . . . La posizione quindi del mio reg-
gimento, trovavasi centrale rispetto alle traiettorie
dell' immane duello delle artiglierie; o in altre pa-
role, era nella zona completamente battuta dalla
artiglieria avversaria, che però in quel momento
aveva bersaglio più importante da controbattere e
si limitò infatti a lanciare sul luogo del nostro

accampamento, soltanto 4 granate da 210 delle girali
una scoppiò alle ore 21,30 della notte dal 18 al 19,
in mezzo ali accampamento del IV. Squadrone e
in linea retta a 30 metri ove io aveva il mio
giaciglio.

L'ordine di partire fu atteso fino alle 18 del-
l' indomani. Non venne !...

Se fosse venuto e conseguentemente eseguito, non
si sarebbero ritrovate neppure le code dei cavalli L..

Rientrati il 19 a . ove siamo tuttora  tran-

quillissimaluente, fu comandato il 1IL Squadrone
di recarsi sulla linea di . ..• . insieme al plotone
ciclisti. Quella linea rappresentava dei pericoli non
lievi e nelle diverse operazioni compiute, si ebbero
2 morti e 4 feriti.

Questa, miei cari, la pura verità dei fatti ai
quali ho assistito, tralasciando di descrivervi tutta
l'infernale bellezza (se così può chiamarsi) lo spet-
tacolo di una di quelle notti di battaglia in cui
pareva che la valle fosse per incendiare dal fuoco
dei cannoni e dallo splendore dei razzi che il ne-
mico lanciava per scoprire l' avanzata delle nostre
fanterie, sotto le trincee.

Se non avessi udito il potente cupo echeggiante
tuono del cannone e il fitto acuto incessante scop-
piettare delle mitragliatrici, avrei voluto illudermi
di assistere ad uno spettacolo pirotecnico. Ma il
soie illuminò all'alba con i primi raggi tutto l'u-
mano strazio della notte  !

Vi abbraccio Vostro capitano

A. G. L.

I 330 -M" — SCOI7"1".
L'opera dei boy - Scout di Pisa continua, sotto

la vigilanza del prof. Tardivelli, in modo enco-
miétbilissimo. L'altra domenica furono al servizio
del Comitato civile di preparazione e di mobili-
tazinne.

Tuttavia, la s-ilita canaglia, che pare protetta
dell' acquiescente silenzio di qualche autorità, se-
guita l' epere sua deleterie contro tutto quanto
se di idealità e pure allo sviluppo del senti-
mento patrio si rivolge. L'altra sera ad un boy-
scolli furono fatte prepotenze indegne d' una città
civile sulla passeggiata delle Piagge da una ma-
ano da di prepotenti che non merita alcun riguardo.

Ma che Pisa deve re-:tare sotto il terrore di
una minoranza di violenti senza fede e senza
principi morali ?

... E l' ora di farla finita, una buona volta!

IN PUNTA DI PENNA
Tedeschi contro  Tedeschi.

Secondo notizie che vengono da lontano e che non
possono essere facilmente controllate, sarebbe accaduto
un fatto curioso: un sommergibile tedesco  avrebbe si-
lurato per errore un altro sommergibile tedesco che

sarebbe affondato con. tutto l' equipaggio. Ed al solito
sarebbe successo così perché il sommergibile silurato
sarebbe stato camuffato da sommergibile inglese.

Ecco se fosse vero, costerebbe un Perù. Anche per-
chè dimostrerebbe che finalmente la Germania che ha
già messo in opera tutte le insidie e tutte le slealtà

della guerra, or proverebbe questo nuovo e più spic-
ciativo sistema di distruzione : sì silurerebbe sè stessa
da sé.

=0111.=

Ma guardate, a quel che pensano !
Molti padri di famiglia di Germania hanno inviato

un Memoriale al Ministero dell' Interno perchè con
apposita ordinanza voglia stabilire che non siano più
concessi permessi di balli appena finita la guerra per

festeggiare i valorosi di ritorno, che i permessi non
siano accordati prima di tre mesi e che ad ogni modo

sia sempre proibito il tango (questo i tedeschi lo fanno
ballare ai bastimenti americani) perchè urta il senti-
mento morale dei tedeschi.

Poveretti, questi pudibondi ballerini di Germania
sono costretti in mancanza di meglio a fare i mora-
listi   soltanto con il tango !

=111D=

Anche i gas lacrimogeni.
La Germania è di una attività inventiva prodigiosa!

e dimostra con questa che la guerra è per lei soltanto
un' insidia come è per Marinetti la c sola igiene del
mondo a.

Anzi deve pensare anche lei all' igiene, se tutti i
giorni trova uno strumento chimico da opporre ai nemici.
Prima fece uso dei gas asfissianti, poi dei liquidi in-
fiammabili, poi delle bombe al cianuro di potassio
ora è la volta dei gas lacrimogeni.

È vero che non si tratta di una invenzione nuova
perché era risaputo che molteplici corpi gazosi come
quelli provenienti dal doro, dal formol etc., hanno la

proprietà di irritare le mucose degli occhi e di far

piangere. 11 solo inconveniente consiste nella irrita-

zione momentanea che certo mette in istato di infe-

riorirà chi ne è colpito, ma semplice e sicuro è il

mezzo per difendersi : bastano gli occhiali.
Così, se la Germania vorià, faremo la guerra anche

cogli occhiali, tanto per non piangere.

A ridere ci si penserà dopo.

Nlartellet to.

TESTE e TASTI
1.a festa di beneficenza a Marina di Pisa.

(Ideos). Favorita da una stagione eccezionale, la

bella festa ai Salesiani data da un Comitato di gen-

tili signore presieduto dalla  nobile •contessa Alaide

Lami, nel Salone Pietro Maffi, è riuscita domenica in

modo degno di chi seppe organizzarla. Tutti coopera-

rono al buon esito di questa nobile manifestazione di

umana pietà per i nostri valorosi  combattenti e queste
mie parole di lode sincera debbono  raggiungere tutti i

promotori della festa senza eccezione di sorta.

Per rendere la gioia più intensa nei nostri  cuori,

il Cardinale stesso, a niuno secondo quando si tratta
di libetale filantropia, volle dare, colla sua gentile

presenza, un' impronta di maggiore e più spiccata so-

lennità, alla festa patriottica.

Le artiste fecero con molta naturalezza  la loto

parte nell' Operetta di Graziani Walter • Le due So-

relle a. Fra le più carine e spigliate notai Elsa Spi-

netti Barbini, Allegrina Allegrucci, le vigne Lami,

Barsacchi e Betti nonchè la piccoletta Elena Queirolo,

un amore di piccina che voleva stare colla mamma e

purtroppo l' ha perduta nell' ecatombe di Meesina !

Ma io desidero ricordare tutte con una parola di

schietto elogio le piccole affascinanti esecutrici: le  gra-

ziose bambine Allegrina Allegrucci, Giulia Elena Lami

figlia dell' avv. Gisberto e della contessa Lami e la

cuginetta di lei Leda Lami, Lina Taddei, Elena Quei-

ml, Bruna Casigliani, Flota Fredducci, Benedetta Bar-

sacchi, Jolanda Barsacchi ed Elsa Spinetti, e le co-

riste inappuntabili Angiolina Angioletti, Marullina Ber-

celii, Emma e Laura Betti, Jolanda Poppi, Laura

Marchi, Rosina Riparbelli e Giuliana eMargherita

Venturi.
Il maestro, un romano, l'ottimo sig. Romeo Arduini,

concertò l' operetta con zelo e pazienza ed un buon

aiuto ebbe per disciplinare quei folletti nel Salesiano

Don Giovanni.
Avemmo pure una gradita sorpresa — una gentile

signora straniera cantò con grazia e sentimento l'« Ave

Maria a ed un pezzo della Lucia. Più commovente an-

cora fu l' udire da un settantenne polacco la romanza
di Rotoli • La mia sposa sarà la mia bandiera a detta

con accento patetico e con vero gusto musicale.

Le piccole aitiste vanno presto a calcare altre scene

per amore dei loro fratelli che hanno freddo fra le

nevi or più che mai tormentose !

L' Operetta graziosissima • Le Due Sorelle a è sim-

patica creazione del maestro italiano cav. Graziani-

Walter, maestro di bel canto e compositore melodico

eccellente, un musicista ricco di sentimento e di brio,

che ha dato alla musica patriottica con una serie di

inni e di canzoni di vero pregio l' ingegno scintillante

e l' ispirazione geniale.
Anche la fiera, benissimo disposta tra trofei di ban-

diere, fu un numero importante e seducente del pro-
gramma, e molta gente si P ffollò a prendere le carto-
line. Belli e ricchi i doni fra i quali ricordo la pa-

niera con contorni in argento dell' orefice Emerenziano
Salvestroni, il vaso da fiori della signora Amalia Pa-

lamidessi, il servito elegantissimo della signora Cerrai,

la splendida e ricca paniera in argentone con fiori e
verdura della contessa Lami, il bel lettino in ferro  del
Beccari, la statuetta del giuoco del calcio della signora

Laura Ascani, le posate da pesce dell' on. prof. Quei-
rolo, il servito da caffè in porcellana del sig. Grisori,

il binocolo in madreperla della signota Ricci, il ven-

taglio di suuzzo del sig. Wovv, l' alzata in cristallo

del sig. Spinetti, lo spillo d' oro del sig. Ciuti, lo
spillo d' argento del sig. Bardelli.

La Nuova Carta Politica della Penisola Balcanica.
Basta accennare che l'Istituto Geografico De Ago-

stini ha preparato questa terza edizione per intendere
che si tratta d' una Carta con tinte nitidissimr, ben

intonate, che non impediscono la lettura de'  nomi,
perché stampate in modo da non offendere la vista nè
d' occultare ciò che vi è sotto. Così è intuitiva la si-
tuazione attuale degli Stati Balcanici e si comprende
la ragione delle laboriose trattative per il migliore
orientamento politico di quegli Stati.

Assai mite è il prezzo della Carta; il che costi-
tuisce un' altra delle tante specialità dell' Istituto Geo-
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grafico De Agostini di Novara, il quale sa dare a

minor prezzo degli altri editori le più grandi o le più

complesse Carte della guerra nostra e della guerra

europea. Questa Carta è alla scala di i : 2 000.000 e

costa L. 1.50.
a-

Un',altra onorificenza al cav. Dialrna Mangini.

Il caro ed egregio amico e concittadino cav. Dialma

Mangini, che tenne l' ufficio per molti anni  e con onore

presso questa Ditezione delle RR. Poste e che ora

funziona come capo-sezione di prima classe al Mini-

stero delle Poste e Telegrafi a Roma nell' ufficio cen-

trale di Ispezione, è stato con decreto dell' altro giorno

insignito della bella onorificenza di ufficiale dell' Or-

dine cavalleresco della c Corona d' Italia »,

All' amico già cavaliere della Corona e cavaliere

dei SS Maurizio e Lazzaro, questa nuova onorificenza

attesterà la considerazione e la stima di cui egli gode

presso i suoi superiori e gli sarà ragione di compia-

cimento; ma la nuova distinzione significa ancora il

premio allo scrupolo, alla intelligenza, alla operosità

illuminata e gli sarà allora doppiamente gradita come

segno del dovere compiuto, e ne sentirà nobilmente

orgoglio.

Al cav. Mangini coli' amicizia antica ed affettuosa

mando i rallegramenti più schietti.

Il comm. avv. Attalla.

Con vivo compiacimento ho appreso la notizia della

nomina a Ufficiale Matniziano dell' avv. comm. Teo-

doro Aualla di Livorno.

Coli' amico buono e gentile, che è fra i più valenti

avvocati del foro livornese. vivamente mi rallegro.

d■ta
La nave subacquea.

Sottomarini e sommergibili.

Argomento di attualità, di tragica attualità in tutto

il mondo. Un volume bellissimo, dovuto a una specia-

lista, ingegnere Enzo Campagna, e stampato da

Hoepli a Milano nella collezione famosa dei suoi rsoo

Manuali. Il volume, che costa L. 5,50 ed è ricco di

108 incisioni e 8 tavole fuori testo, espone innanzi

tutto una interessante storia generale della navigazione

subacquea. Poi l'autore ci fa addentrare nei segreti

della propulsione, della manovra, dell'immersione, della

visibilità a mezzo del periscopio, delle segnalazioni,

dell' armamento, dell'abilità del sommergibile, dei di-

versi tipi secondo le diverse nazioni, del loro valore

bellico e del loro più efficace impiego contro il  ne-

mico. Il volume è interessante ed istruttivo anche per

il profano giacche tutto spiega, in modo esauriente ma

piano e chiaro, senza astruserie di sorta.

Note militari.

Il capitano Mazzino del 7° artiglieria è stato pro-

mosso maggiore. Al brillante ufficiale rallegramenti ed

augurii.

I nostri ufficiali.

In seguito al corso accelerato tenutosi a Modena

in questi ultimi mesi, brillanti giovani della nostra

Università hanno conseguito il grado di sotto-tenente.

Li ricordo qui a titolo di onore e come auspicio

di fortuna: sono i nomi di figli di cari amici ed appar-

tenenti alle migliori famiglie pisane: Bertelli, Bigazzi,

Borri, Catetini, Chella , Crivellari, Della Bianca,

Di Nasso, Donnini, Ferretti, Franceschini, Galli, Gatti,

Gérard, Manetti, Marella, Maruzzi, Mei, Meoli, Nal-

dini Lamberto, Naldini Nello, Parenti, Rook, Scotti,

Severi, Viola, Zito - Elio.

h
Il cav. Pontecorvo alla Croce Rossa.

Il cav. Pellegrino Pontecorvo ha fatto dono al Co-

mitato pisano della Croce Rossa di 305 metri di fla-

nella di cotone per la confezione di gabbanelle per i

soldati degenti negli Ospedali Territoriali di questo

distretto.

In onore del prof. Romiti.

Ad iniziativa del dott. Piola Sindaco della Spezia

si stava organizzando un banchetto in  onore del prof.

colonnello Guglielmo Romiti Direttore dell' Ospedale

di riserva di quella città ; ma su proposta di alcuni

aderenti le quote del banchetto sono state convertite in

tante sottoscrizioni per la fondazione di  un premio di

beneficenza a favore dei soldati da intestarsi così

Opera Romiti.

Gli ospiti.

Ieri I' altro fu di passaggio da Pisa S. E. l' onor.

ammiraglio Bettolo, e prese alloggio al Grand • Htitel

Nettuno.

Un pensiero : di M. De Sa;etchino.

Gli esseri che sembrano freddi, e che sono sola-

mente timidi, adorano non appena sanno amare.

A.
Le eleganti scarpe.

Ai due negozi di calzoleria di Panzieri in Via Vit-

torio Emanuele ed in Borgo Spetto, si •trova, dati i

tempi che corrono, un meraviglioso assortimento di

calzoleria da soddisfare a tutte le esigenze. Basti dire

che vi sono scarpe da lo lire e mezzo fino ai prezzi

più alti, scarpe modeste, di occasione, e scarpe ele,

poti, di lusso, per i grandi abbigliamenti.

Ornai dall' estate `i iamo precipitati r.ell' autunno; e

la nuova stagione impone l' uso di altra calzatura : ci

vuole più solida, più chiusa, più grave. Ancora di giaci

moda è la scarpa di chevreau, bellissima ; i modelli

per signora in miggiore considerazione quelli Derby,

Moliere e Regina ; per gli uomini è chic l articolo

bok-calf: per i bambini convenientissimo il tipo Principe.

Poi da Pionieri si trovano gli scarponi per ufficiali,

i gambali neri, colorati e lucidi, le creme delle prime

fabbriche, le calze della più rinomata produzione.

I funghi secchi.

I funghi si conservano in vani modi.

Uno più spicciativo è di farli secchi. L' essicazione

al sole è un metodo primitivo di conservazione che non

ha bisogno di schiarimenti. Basta esporre i funghi ben
nettati e tagliati a fekte ali' azione del sole. Se sono

molto umidi, è preferibile il calore di un forno o di

una stufa. Appena seccati, si chiudono in pacchetti di

- carta che bucherellati si sospendono in luogo asciutto

e ventilato.

In memoria.

Agli Asili Infantili di Carità la famiglia dell'  av-

vocato Gino Gattai ha elargito L. 5 per ricordare la

sua diletta Clelia.
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All' Orfanotrofio Femminile
l seguito ad un vasto pregracnma del Citi-

sigliu di Amministrazione, l' Orfanotrofi a femmi-
nile s' incammina verso un lavoro proficuo di
riforme che non possono suseitare altro che in-
coraggiamenti e plausi.

Mediante una saggia opera di bene intese eco-
nomie, h ' è potuto ora disporre l' aumento nume-
rico delle odimene, alle quali poi s' è provveduto
il mezze di formarsi una salda cultura professio-
nale.

Da .qualche giorno alle giovanette più gran-
dicelle si danno lezioni di dattilografia e, tra
breve, si vari iuseguameuti professiouali sarà
aggiunto quello della calzetteria e maglieria a
man( hina.

Inoltre, è stato provveduto a che le bambine
più iutelligenti proseguano gli studi nelle Regie
Scuole Tecniche e, pescia, in quelle Normali per
il conseguimento di diploma di maestra elemen-
tare. Tale disposizione colme una già molte volte
deplorata lacuna e fa onore al Presidente Pd
tutti gli Amministratori dell' importante Opera
Pia cittadina.

Per una sonnnetta minima annua di lire 500,
si accettano, a norma dello Statute, le orfanelle
a pagamento ; ed esse ricevono vitto ottimo, ab-
bondante, alloggio ed istruzione.

A proposito del vitto, vai pur la pena di
rammentare che alla cena fredda, spesso insuffi-
ciente, è siate sostituita la cena calda. L' espe-
rimento ha dati resultati buonissimi.

Sarebbe bene, quindi, che quanti possono ve-
nissero in aiuto dell' Orfanotrofio femminile. C.ò
noi diciamo perché spesso esso è dimenticato
perfino — non si sa perché — nei testamenti
di munifiche persone, e, forse, involontariamente.

.11 Consiglio d' Amministrazione dell' Orfano-
trofio femminile è costituito dai signori on. prof.
D. Baldi presidente e prof. G. Bellagamba, A. Co-
razza, A. Vettori e maestro C. Landi ora a/ fronte,
consiglieri.

PER IL LAVORO AGLI OPERAI
Nessuna illusionedeve oggi crearsi nella mette

degli italiani. La guerra santa che i nostri valo-

rosi soldati combattono sulle Alpi nevose contro

il secolare nemico sarà lunga e difficile. Ma che

importa se la vittoria ci arriderà in tutta la sua

pienezza? Abbiamo aperti i polmoni ad un più

ampio respiro, l'animo a più ardite cose, il cuore

a più nobili ideali. Un giorno dalla terra bagnata

di sangue, ima voce fatta di mille voci forse non

parlei a tra anni corrusche, ma tra i fiori odo-

ranti e dirà, l' inno e invito, la parola e la fede

per la pece feconda, pel lavoro che dà.

Ma oggi, intente, dalla lotta tremenda e glo-

riosa sorgono ed aumentano, oltre quelli stret-

tamente inerenti alla lotta stessa, i problemi

della vita civile nell' ora che vols. Conviene prov •

vedere con sollecitudine ed amore a rendere meno

grava i problemi del levoro dando alle opere
necessarie, impiegando quante più braccia è pos-

sibile.

Abbiatno sentito vire che il mutuo per gli

edifici scolastici di Pisa è già accordato; e spe-

riamo che senza indugio si ponga mano alla loro

costruzioni.. Ma altre opere vanno compiute in
questa città maitre : quAle progPttste ad eeempio

nella relazione Balestri al Bilancio preventivo

pel 1915.
L' avvenuto allargamento della cinta dazatria

ebbe per iscopo anche quello di fornire nuove

aree di terreno fabbricativo sì che Pisa potesse

sviluppa si e completarsi. Già. s'è pensato a qual

cosa ; ma nen basta. Diffieile è il trovare, entro

la cerchia delle ve -ichie mura, del terzeno

bricativo. Ebbene, quale benafi -io ed incentivo
alla fabbricazione di liti .vi quartieri non sarebbe

dato dell' bbaltimento, completo o quasi, delle

-mura di cinta che oggi a nulla servono?

Abbattendo, lier esempio, il tratto delle mura

che va dal Campanile fino alla ex-chiesa di Sn

Zenoue, già servita da fiati d' ordine canaeldo-

lense, si avrebbe una grande quantità di terreno
per fabbricati: si p itrebhe render fabbricebile il

tratto di terra che va dall' ex porta R Lucca alle

mura prospicenti il Campanile e che guarda la

via Contessa Matilde e si darebbe il modo di

creare un nuovo ed elegante quartiere al di là

della vecchia porta della Z9CCR.

Queste brevi note non hanuo la pretesa di

voler dettagliare un qualsiasi progetto. Accasci

nano ad uno dei molti mezzi pei quali oltre a

fare opera di miglioramento della città servono

a provvedere lavoro si' disoccupati che, coli' av-

vii:filarsi dell' itivertio, potrebbero aumentare di

numero e creare tra noi uno stato d' animo che

non può essere giovevole ad alcuno.

Alia Sapienza.
Gli esami. — La inaugurazione degli studi

e le lezioni.

Col 1.° di ottobre si apriranno le iscrizioni
agli esami che si terranno dal 15 ottobre al
4 Novembre.

3x La inaugurazione degli studi è fissata per
il 4 novembre; il giorno 5 avranno principio le
lezioni.

La novella della Domenica
Istan.taxiea.

Pietro Cid hai, he per L1011 farsi cattivo san-
gue viaggiava sempre senza orologio e SE111ZR

orario delle ferrovie, giunse trafelato alla sta-
zione di La.dispoli, quando le ruote del treno in
partenza cominciavano a girare lentamente.

— Dove ve, lei ? Non si monta! — gli disse
un guardia sale, afferrandolo per la macchina
f itogralica che aveva nelle mani. — Se si rompe
la testa la multa la pago io. Capirà, sono dieci
lire

Questa considerazione economico-umanitaria
non persuase Pietro ()Ridai. Il pensiero di dover
restare solo come uu cane sulla spiaggia di La-
dispoli — che, allora, era un vero deserto di
sabbia e di cocci — lo rendeva audace e ribelle.
Si diviuct lò come una serpe troncata dalle mani
dell' u mo che, per dieci lire, pigliava ta-ito in-
teresse del suo osso occipitale e guadagnò il
cancelli; ma treppo tardi. li treno si allontanava
sbuliando, mentre I v eggiateri affaaciati ai fine-
etrini ilei carrezzoni lo p gliaveno allegramente
in giro sventelaiade faczoli tti e cappelli, gridan-
dogli

— Buona permanenza!
— Buon divertimento!
— Scriva spesso!...
— Ci faccia sapere sue notizie!...
7— Telegrafi Alla f auigiia!...
Con una rassegnazione degna di un padre di

dodici figli, Pietro Celibi tornò verso lo sta-
bilimento dei bagni. Il cielo e il mare limpidi e
tranquilli gli accarezzarono l' anima e il ventri-
colo calmandolo completamente.

Sulla • rotonda a, deserta, un cameriere in
maniche di cam cia 'era intento ad ammucchiare
in un piatto i l'i antumi 'di u i pranzo alla carta
divorato, pochi minuti prima, da una famiglia
più numerosa che onesta. Un altro cameriere,
fischiando l'inno di Garibaldi, *apparecchiava una
piccola tavola. I posti erano due: uno di fac:ia
all' altro. Questa disposizione sospetta invogliò
Pietro Calciai a domandare:

— Per chi serve quella tavola?
li cameriere sospese il fischio tanto per rispon-

dere all' interrogazione:
— Per due sposiei freschi che dimorano a

Palo
E, forse per evitare ulteriori domande, ripigliò

immediatamente il motivo dell' inno nel punto
dove l' aveva las:iato.

— Dame sono sgarbati e maleducati questi

camerieri! — pensò Caldai. — Mi trattano come
I' ultimo dei suonatori imbulanti 	  Crederanno
forse che /1 0 ,1 voglio mangiare 	  Cepisoo : è
l' istinto della eonsurnaz'one 

Il tonfo di u•i renio e una voce femminile
fece accorrere il cameriere scamiciato verso la
scadette che comunicava la a rotonda a col mare.

— E i•ia il coete, Pippo Fa preparare la zuppa.
Pietro Calchi guardò curiosamemte e vide

diseiider ria u ia piccola barra una coppia ele-
geute. Lei p llids e bionda come un panino di

indoseave un vestito di fienella tutto
hien o. La vita, a stacc.il permetteva l'omissione
del inali°, rivelandiale però ingegnosamente. Un
cappellino di paglia portato un po' indietro le
dava un' aria birichina ed interessante.

Lui, brunotto e completamente sbarbato, aveva
un vestito identico a quello della signora. Fla-
nella lei, ft 'nella lui. Molte volte, in amore, i
costumi sono piedeetinati.

— Che caldo insopportabile! — esclamò la
signora ponendo per prima il piede sulla ro-
tonda

— Come si suda! — disse a sua volta il gio-
vanotto bruno facendosi vento con un numero
del g Gil Blas a.

E il cameriere avvicinandosi a Pietro:
— Li vede? Ecceli gli sposiui freschi!

I ci' quant' anni suonati, un paio di occhiali
(I' oro, e la berba lungi, quasi bianca, davano a
Pietro Celdai u i aspetto così serio che avrebbe
ispirato fiducia anche ad uno strozzino. E in qua-
lità di fotografo dilettante, ne *aveva avute delle
prove

Tre dame deli'aristocrazia romana, nella posa
delle tre Grazie, si erano fette fitografare da
lui in u a villa di Tigri li. Una sera, dopo una
principesca offerta da una gentile signora fore-
stiera, colla , u :e del magnesic, aveva feti° una
dozzina d' istantanee che non aumentavano cer-
tamente la reputazione dai contatati.

Sempre tenuto calcolo del sno aspetto serio
e contegnoso, in 11110 stabilimento di bagni egli
poteva benissimo inoltrarsi, di mentica iido il sesso,
nel riparlo delie d senza pri-curarsi il mi-
nimo rim, rovo , o dia parte dei i bagnini a gela si
custodi del pudal e . stivo.

E il mare, i h. ebbreccia tutto e tutti con lo
stesso entusiasmo e con lo stesso cloruro di sodio,
gli offriva continuamente dei quadretti stupendi.

Qual meraviglia dunque se alla fine del pranzo
il giovanotto bruni, gli rivolse la parola?

— Se non erro - gli disse inchinandosi - il
signore è fotografo..

— Si, mi diletto uu poco, cosi, per passare
il tempo...

— Ha esaurito tutte le lastre ?

— No, me ne sono rimaste ancora due. Se
vogliono approfittare, senza conuplinienti.

— Si, Altre Io, fecciannocela! - disse la don-
mina pallida - gec his il signore è tanto g

— Fa' come i rei'...
Scesero la s•aletta ed entrarono nella barca.

Pietro Caldai, sulla spiaggia, preparava la piccola
macchitia, misurava la distanza e consigliava fa-
migliarirente la pose artistiea

— Mettetevi cod .. No... lei signora resti se-
duta. Guardi lo sp so iduitosto de vicino:  brava,
così, trii ha capito subb.c>, la testa p ù alta... be-
nissimo...

E poi al giovanotto :
-- Lei abbracci pure, tanto non è nessuno.

Ecco.... verrà una cosetta veramente originale.
Basta che la barca non si muova. Pronti... Uno,
due e.•. tre!

Al tre, il giovauotto bruno che aveva la bocca
della sig ora viciuiss ma alla sua, spinto noti so
se da una forza magnetice o da una debolezza
amorosa, impresse sulle deliziose labbra di lei
un bacio che a sua volla rimase impress .) al fo-
tografo e nella fotografia.

— Se non Lasee stata un' istantanea chi sa
che cosa sarebbe venuto fuori ! — osservò burri-
denti° Pietro Gabbai rimettendosi la macchina
sotto il braccio.

Ella abba.eò gli racchi arrossendo leggermente.

.
Dopo qualchequalche mese, s' inaugurò al palezzo

delle Be le Arti di R lind i la LXV Esposizione.
Nel s.coniio riparto della sala X i dilettanti fo-
tografi esposero i loro ',avori. Anche Pietro Cal-
dai levò tre ingrandimenti riuscitissimi : il • Ri-
torno dalle corse a, A Villa Borghese • e il
a Primo bacio ai.

Quest' ultimo, che ricordava molto lontana-
mente il quadro del Siemiradsk , e A. l' exemple
des díeux•, era segnino sulla cornice e sul ca-
talogo col numero 427.

D giorno dopo l' inaugurazione, alle otto di
mattina, una bella signora _si presentò in casa
di Pietro Canditi. Era la donnina pallida della bar-
chetta, la ueiglie del giovanotto bruno.

— Per carità, signore, salvateci! Se non vo-
lete le ri villa di due famiglie e di tre reputa-
zioni towiete subito il nurueso 427 del'a sala X...

— • B primo bei( ?» e perché? — domandò
Pietro m-1 a vigliatc.

— Per ? Perché io non sono la moglie
quali' uomo ... sono l' amante, capite? Oggi l' E-

sp- razione sarà aperta al pubteico Peesate che

mio marito è un appaseiotiato cultore e amatore
delle belle urti ...

— E colma taccio, ora, a togliere il quadrettc?

che ceste ne penserebbe la Commissione esecutiva

Ditta D 	 Ilo troverete i: migliere, il più puro edProvate 1.111R 144-1 ivolta l' olio della 	 a ANCILLOTT il più squisito 	

Il Fiasco di Litri 2 =lire 3,70

Fare sempre attenzione che sulla porta del Magazzino e sul Terrazzo sia scruto : ANCILLOTTI

Negozio MATTEUCCI - Pisa
Grande assortimento di articoli da cucina in alluminio e ferro

smaltato. - Posaterie di alpacca, metallo bianco inalterabile. - Tazze
da caffè, da thè, da colazione in porcellana e terraglia. - Servizi com-
pleti in porcellana per tavola  



ME di S. William)
(Presso F'isa)..

Stagione balnearia : Maggio- Ottobre 1915.

• Sorgenti termali bicarbonato - calciche -
litiniche ecc. ricchissime di acido carbouico, e
grandemente radioattive. - Temp. costante
da 33.° a 41.°

•Direttore sanitario : conint. prof. D. Barduzzi:
- Consultore onorario: on. gr. ufr. prof. Guido

- Consultore medico: comm. prof. sen.
E. Maragliano. - Consultore chirurgo: comin.
prof. A. Ceti. - Consultore Ginecologico : cav. prof.
E. Pie/sani.

Per l' affitto dei quartieri  e per gli abbonamenti
ai bagni rivolgersi esclusivamente alla Direzione delle

I. Terme Bagni S. Giuliano.

Succursale a MARINA DI PISA Piazza Gorgona - Aperta dal 20 MEggio  

LANCIA Via Vittorio Emanuele, 17
Il-lig:re ~o 1.4 -berc) a 

vedendo lo spazio bianco ? e il pubblico  ? sospet-
terebbe che

— •ce buono, signore. Scongiura'e una tre-
gedia ! lo sano colpevole, è vero, di aver dato
un bacio e I mio amente, ma voi me evete in
grandito ! I t quel gi••rno non credevo pi ... Ah,
no, ss l' v-ssi immeginato

Le (In , 'line pelli ht si esciugò una piccola la-

crima. Pietro Cal fai Ri commoese, pensò cinelehe
Beton' e P poi dissi% : •

-- Ebbene, si. Attendete. tr, qui nelle mia

cartella una fitogrefia della identjea grandezza.
Non avrò da far altro che togliere gliele o met-
tere questa ... Rimedieremo , . rimedierorno

Apri una credenze, nella quale conservave
barattoli, acidi e negative, e cavò fuor) con mi lta
calma una earteXit rossa.

— Devo essere qui dentro ... Si, ~cola, guar-
date: è una istantanea che feci l' hitt° anno in
piazza Navona, mentre una guardia inubicipale
pigliava a calci ... nell' amor proprio, un vendi-
tore di fiammiferi ... Vi piace il govere umori-

stico ?... Siete contenta adessci ? Va bene cosi ?
Ora mi vestirò subito e aorreiò all' Esposizione..
Ma non vi nascondo che mi piauge il cuore di
dover. tegliero quel capolavoro. Ma come si 	?
Quando une signora to4 bello, cosi simpatica,
così interessante vi dice ...

La donnina pallida si lasciò abbracciare e
sorrise :

oee-
- Grazie. Mi avete salvata!
Il cambiamento mieterioso avvenne quella

mattina stessa ali' insaputa del marito, della
Commissione esecutiva e del pubblici , . A que-
st' ultimo, pelò, sofbrmandlosi meravigliato in-
nanzi al calcio istantemeo e municipale, sembri , va
che il tardo non eorrispondesse perfettamente al
soggetto del quadro.

Infatti Y.1.1 ataloga c' era rimasto stampato
— N. 427 — «Primo bacio1.

TRILUSSA.

Rfo Parrucche e gibuffl
La grande rappresentazione di bene-

ficenza al Verdi. -- Lunedì per la grend-
serata di benefic-oiza e! Verdi Tina •li Larenz
rapp-osenterà « Anime allegre Il calor( sa at-

tore S'irti dirà la canzone di Oltremare di D' ATI
nunzi(', e la Sacietà Orehestrale oltre gli inni
patriottini eseguirà la Sinfonia degli Orezi e Cu-
nazi di Cimsrose.

Lo spettacolo è dato a benefinio delle. Croce
Rosse e del Comitato di preparazione civile; e
riuecirà attriceutissimo.

Tutta Pisa generose, nobile, petriottice, con-
correrà eli' pere buene.

— Stasera alle ore 21 la compagnie di Tina
di Lorenzo rappresenterà il dramma : Il padrone
delle Ferriere.

Su e giù per la Provincia.
Bagni S. Giuliano (21) [N'emulo]. — La

festa del XX Settembre in onore dei soldati feriti. -
Ieri sera nel Piazzalo iuterno di questo Speciale mili
tare ha avuto luogo una festa cornmemorativa del  XX
Settembie, alla quale hanno mentile,. tatti i soldati
ricoverati, feriti, eccetto pochissimi aucora costretti a
letto. •

Per iniziativa del prof. Barduzzi tre Colata() spe-
ciale apparecchiò in modo ludevolbeitno guaita bella
festa, che è riuscita splendidamente sotto ogni aspetto
con plausi generali.

I soldati ne sono stati entu-siaeti col loro amati
Direttore prof. Barduzzi che ha iniz'ate, la festa c in
un patriottico discorso che ha eccitato, COMMOSSO, fino
a qualche furtiva lagrima l'uditorio tutto. Gli invi-
tati, i soldati non poterne) trattenere con applausi
continui la loro viva soddisfazione. Poseia lesse ideale
parole appropriate il colonnello medico dott. Gettai
applaudito.

Furono quindi distribuiti dolci, s'garette, manuale
a ciascun soldato (115) e offerto loro a sarte un bel
premio di oggetti persoaali.

La bella festa ha lasciato un ricordo indimentica
bile in quanti vi hanno assistito. Tutti hanno qui
biasimato l'inesatto, incompleto errato resoconto del
Messaggero Toscano - che ha tolto il suo significati
di solennità patriottica a questa festa degna  di ricordi.

Calci (25) [Paura)]. - La morte di un valoroso.
— Ieri l' altro la famiglia Periti' ebbe il triste annun-

zio della morte del san caro Giuseppe Peri ti figlio di
Donato, bersagliere.

« Egli cadde come un eroe, perchè colla fronte ri-
volta al nemico pugnatido da forte offri con slancio
generoso la sua vita per l' onore e la grandezza della
Patria a. Così scrisse il Comando Militare, ed é questo
scritto la epigrafe più un irata che egli potesse ambire.

Tutti fatti così questi intrepidi figliuoli delle nostre
campagne, generosi fino all' ultima stilla di sangue,

devoti al Re, entusiasti della Patria, odiatoti di ogni

servitù!

Laiatico (23) [Rimo]. — Per un servizio auto-
mobilistico. - Oggi è stata ti nota dai miggiarenti

del paese una importiate riu•lione presieduta d d d .t.

tore Raideri Salvadori allo scopo di provvedere ad uu
servizio autornebilistic Ponted:ra - V 'terra  e viceverst

coli stazione a Laiaticn e can due fermate ai Fabbri

di Spedaletto ed alla strada in direzione di Orcistico.
Il Cemitato che ha per Preside•ite onorario il  Duca-

Don Andrea Ccraini e per presidente effettivo il dot-

Un Municipio anti-italiano.
Piombino (23) [Fumo]. — Ancora le gesta. -

Il Nuovo Gi,•rilale di Firenze ha pubblicato Martedì
scorso preceduta da quosto titoletto c Un Municipie
enti -italiano la seguente corrispandenza

« Solenne e grandiosa è stata la commemorazione
del XX Settembre al . Teatro Ravvivati. Oratori : Paolo
Emilio Macerie di Livorno' 'ed avv. Hermitte di Firenze.
Un (lattee attraversò le vie principali con  a capo delle
mus'ehe che suonavano inni patriottici, e si recò a
deporre corone votive stalle targhe rico-danti i princi-
pali . fattori della Indipenpenza. Grandi ed  entusiastici
applaudi al Re ed all'esereitn. Fu deplorata l'assenza
del Municipio socialista che rifiutò anche l'esposizione
del labaro mu ed il suono del catnpanone che
il popolo reclamava e.

Senza commenti.

Sia pure senza commenti per l'Amministrazione
Socialista di Piombino che si commenta allegramente
da sé. Ma noi domandiamo se sia permesso  ancora
al Prefetto di Pisa rappresentante del  Governo del
Re il' tollerare questo anormalissimo stato di cose.

R. reposIto Allevamet
DI GROSSETO

Coallaisste militare  di rimala Ridà.
In seguito ad Ordine del Ministero della

Guerra la CoMmissione suddetta incomin-
cierà le sue operazioni' il giorno 7 Ottobre
1915 nelle provincie di Pisa, Lucca, Arezzo,
Pérugia,Siena, Grosseto 'e prov incia di Roma
a destra. del Tevere.

L'itinerario seguito dalla Comtnissione
suddetta e le Condiiioni di acquisto appa-
iono dagli appositi manifesti già pubblicati
nei Comuni interessati.

Grosseto, addì. 8 Settembre . 1915.

11' Ténen te , Colo n nello
President, (Mia Comott,-

V.
111•••••••••••••••111•11~1110411/•••••••• Prof. Dott. ARBACE PIERI 	 •• ••
• Docente medicina interna

•
• 	 e Docente malattie nervose
•
• CONSULTAZIONI. - Tutti i giOrni dalle 11

	

alle 12. — PISA, Viale- Ronaini. n. 49. 	•
11••••••••••••••••••••••••••••••

STATO CIVILE
dal 18 a/ 24 Settembre 1915.

NASOTTF..
Maschi 12	 Femmine 18 — Nati morti I

MATRIMONI.
Pierallini Giovanni Roberto  veri. con Marci Maria

Grazia ilub. — Giampaoli Arturo Corinto con Lupetti
Giuseppe celib. Bastianni Otello con Bracci Pronta
celib. — Sintini Pio Garibaldi con Salvestroni Nella
celib. — Bozzi Tommaso con Di Sacco Venda celibe.

MORTI.
Dini Giulio coiling. anni 31.— Filippelli Bona ved.

Niceolai 75 — Davini M. Dominica ved. Searamelli 80
— Geppini, Ranieri celibe 19 — Flessi Angusto celibe
71 — Giarnpaoli Emilio veci. 78 — Cari2gli Giovanni
coning. 85 — Lneriferro''Antonio c'ed. 68 — MitiCaCci
Gaetano cening. 48 Maddelei.a ved. Pam-
pini 49 — Santitii Niccola coniug. 35 — Donadio
Giuseppe . cel. 20 — Petri Virginia ved. Bassone 68
— Beni Angiolo cortine. 74 — Santarneerhi Assunta
nei Benedetti 44 — Moratti Maagherita nubile 19.

Sotto i cinque anni : maschi 2, femtnine 3.

Stabilimento di primo ordine D/17:i ij7e ded ai,
semplici e medicati. — Idroterapia — Mas-
saggio. — Viale Boneini, 83 - Barriera Vittorio
Emanuele, PISA, (presso la stazione).

Piè del Ponte
LA FESTA DEL 	 SETT1IME A PISA.

Luuedi mattina i 'reppreaentanti delle autorità

inviarono i soliti telegrammi di salino al Re per
augurare nella 'grande solennità civile il *trionfo
delle nostre armi. La citti era tutta imbandie-
rati ; ed ala ssra gli uffi i pubblici 'si illumina-
rono Più gaiamente leI silito. L mu , ica citta-
dine esegui gatto le legge di Bitie•iii uno scelto
programma vivamente eppleudit Specialmente
per gli inni della pstria, • •

— Fra i telpgremmi degli Enti, Istituti, As-
sociazioni e 8 uole, i noté-vole quello del R. Con-
servatorio di S. Anna che a nome del suo Pre-
sidente cav. avv. Dio Ceeparelli isiviò fervido
omaggio a Sua Mae.stitil R., c continuatore delle
gestii., del G mola Av., per te, completa redenzione

della Patria «.
- Anche l' issocisizione' Librale Mi archiea

commemorò degni-mente la dota- della libereziette

di Roma. facendo - una elargizione a' Comitato di

Preparazione e Mahilitazione Q10iiP ed inviando

al Presidente del C irodglio on. Salandra il tele-

gramma di seluta al Re
— A cura' della iG. iunta'Comiinale fu Lunedì

mattina scoperta la iiUOVa targa elle ha dato il

•

nome del martire triestino al tratto di Bargo
Largo che ora si chiamerà . Via Guglielmo
Oberclan .

- Lunedì sera, nei locali della Suola di
S. Frediano, tu improvvisata una simpatica festa
a rioor hire il XX Settembre fra i profughi. I
nostri fratelli promossero eon slancio patriottico
la solennità fitiniliare ed affetto lisa. Ai nostri

ìmpetriotti, ora nostri ospiti amatissimi, fu
offerto un rinfresco di panettone e vino bianco.
Anche s'gari e sigarette furono loro offerti. I pro-
fughi che avevano con pensiero gentile adornato
i corridoi e le sale di fiori e di verdure intona-
rono poi inni patriottici fra gli evviva all' Italia
e fra gli auguri alla vittoria, al trionfa delle armi.

Vi intervennero molte signore, alcutii membri
del Comitato di preparazione civile, cospicui cit-
tadini, e i direttori (te:otto:mi della sezione.

— Il Itsbinno Maggiore dott. A. Haslà. dopo
la recita della preghiera della sera ed avere im-
plorato la benedizione diviva al nostro Maglia-
nimo Sovrano, pronunziò un elevato discorso che
fu un inno al valore dei nostri soldati ed alle
lileggi ri, immancabili tortune della Patria.

Le benemerenze di un nostro concitta-
dino per la campagna contro la pellagra.
— La Commissione Provinciale Pellagrologica di
Treviso ha rimesso al nostro egregio concittadino
cav. Diomede Chini , ispettore pellagrologico della
Provincia di Treviso, uno speciale attestato di
benemerenza per la speciale iuportanza dell' opera
da esso prodigata con tanto intelletto d' amore
alla lotta contro la pellagra e particolarmente
per la essiccazione artificiale del mais.

Cl nostra concittadino cosi operoso e così
intelligente vivamente ci rallegriatno.

AL BAR MASOERO.
È inutile fare delle scommesse ; tanto non c' è

posto in Pisa dove si. beva così bene come al Bar
Masaeto del Viale Bonaini.

Il Bar Masoero può, oltre il caffè squisito, offrire
i vini. più scelti di l'oscena e di Piemonte ed offrirli
ad un prezzo mite.

Per comodità dei clienti &Usciere vende la Bar-
bera ed il Moscato nelle piccole bottiglie di Cent. 50
l' una ; e queste sono convenientissime per la tasca
come per il gusto di tutti.

11 bellissimo locale del Bar Rasino.) è di per se
un invito; e la sala da giuoco, dove uno può suibire
la deliziosa bevanda diverteudoei, è pure un elegante
ornamento del Bar.

Alla Dante Alighieri » — Giovedì sorso
si aiutò il C arsigli° Direttivo del Comitato Pi-
sello della c D iute per esaminare alcune pro-
poste tendenti ad aiutare l'opera dei vari Comitati
di soccorso pei soldati combattenti, esistenti nella
nostra Città. Parteciparono all'adunanza stessa le
signore patronesse del Comitato.

Il Vice direttore dott. Dario Gallighi, dopo
Aver 'illustrato le varie prop nate esaminate nelle
precedenti adunanze, ap i la discussione in me-
rito alle proposte stesse. Dopo lunga discus-
sione fu deliberato di organizzare per l' 11 No-
vembre p. v., genetiliaco di S. M. il Re e festa
dell' Esercito, una grande lotteria patriottica, il
ricavato della quale sarà devoluto a beneficio  del

pvisto di soccorso istituito dalla s Croce Rossa »

press3 la nostra _stazione ceutrale.
Siamo sicuri che la cittadinanza pisana rispon-

derà con generoso entueiasino eli' appello che le
sarà quanto prima rivolto per offrire i doni ne-
cessari ad assicurare la buona riuscita della" ot-
tima iniziativa presa dal benemerito Comitato
della nostra • Dante ,.

VILLEGGIATURA Nel u v. i 811 .iiGio.alit'aestil.: ii: tip;t;s1 Sqtau zniot::

mio in •leitato u vuoto. Griirdino con frutti recinto da
mari. Garage occorrendo.

Gli Asili Infantili di Carità. — Le due
Sezioni degli Asili di Carità, la Sezione c Luigi
Frassi i di Via D rda e la Sez oche c Regina Ele-
na • del Vione del Carinitte si riapriranno il 1° di
Ottobre. VI saranno accolti gratuitamente ed
istruiti i battili ni e la bambine de l'età dai 3 ai
6 anni ai quali sarà pure dita gratuitamente
ogni giorno una minestra.

I genitori che vogliono fare accogliere negli
Asili i loro bambini dovranno farne domanda
alle rispettive direttrici presentando il certithato
di nascita dei figli, il certificato della vaccina-
zione da essi subita ed il certificato di povertà
della famiglia. Chi non potrà dimostrare la sua
povertà, pagherà lire 1,20 al mese psr la mi-
nestra.

Per il ripristino di un treno Pisa -
Lucca. — Il Consiglio di disciplina dei Prccu-
ratori ed fl Consiglio dell' Ordine degli avvocati
hanno eepressa in un i rdine del giorno il desi-
derio che sia ripristinato il treno delle 920 in
partenza da Pisa per Luca o che almeno sia
istituito per la dotte ora il servizio di un tre-
nino locale si che p)ssa esecra concessa agli av-
vocati di Pisa e li Livarno che hanno cause alla
Corte di Appello di Lunga di apprr fiAare di uil
tre "en conveniente ; e l' ordine del giorno hanno
notificato alle Ca.nere di Commercio delle tre
città interessate.

AI-negozio di Icilio BnS. — Fin dal 15
Settembre è &Meta in vigore ed è  sorupo'osa-
mente osservata la disposizione goverrattiva la
quale impone che la farina sia soltauto a burat-

tore Renieri Salvadori ha quasi finanziato l'affare; e
secondo le voci che corrono l'automobile dovrebbe.
incominciare le sue corse col 1.° di Ott bre.

Cascinia (23) [QoaeTteo]. — Ta R. Scuola
d' arte. - Fino al 2 Ottobre (si seno aperte col 20
Settembre n. s.) 1 Ufficio li Direzione accoglierà le ,

isclizioni ai corsi della nostra R. Scuola d'arte appli-
cata all'industria. E le lezioni poi avranno principio
il 4 Ottebre.

La scuola coenprende una Sezione Decorativa
composta di ne corso inferiore della dorata di 4 anni
in cui anno eompresi gli inieg,mmenti per tutte le
professioni in genere e cioè per . i pittori decoratori;
modellatoti. 'diseg• atorí; stuccatoti, fabbri, marmisti,'
muratori, ebanisti, intagliateri et, ed un corso supe-
riore di 3 anni specializzati per l'insegnamento de'-
l'arte dell' intaglio e cieli ' ebanisteria pinna industria
locale. Si insegnano pure le prime nozioni dei d segui
di macchine ».

Le materie d'insegnamento sono le seguenti:
Disegno geometrico, Proiezioni e Teoria delle

ombre, Architettura e Prospettiva, Disegno Costrut-
tivo, Disegno di Macchine, Pittura decorativa,
Ornato; Figura, Plastica Ornamentale, Disegno di
mobili, Composizione di mobili, Intaglio in legno
ed ebanisteria e . Storia del!' arte

Gli alunni che v••gliono essere ammesA al cereo
preparatorio dovranno i resentare il passsagio 'dalla
4.• alla 5. 4 elementare se' di età inferiore ai dodici
anni ed il pessageio dalla 3.` alla  4•&  età superiore.

Peccioli (24) [ZizzoLo1. — Per una strada. -
La nostra Amministrazione Comunale nel lodevole
intento di migliorare le condizioni della via che porta
dal nostre paese alle frazioni di liontecchi i, Fabbrica.
Montelopio e Cedri, disponeva fin da qualche mese
perchè la via sudlitta fosse convenientemente siste-
mata ed allargata.

Dopo le pioggie gravissime del Giugno score-i si è
verificata un' ampia frana presso il podere di S. Luigi

oli proprietà Favilki; e non si è pensato ancora a
preodere i . pr)vvedimenti del caso.

Il tempo che Si è messo al buono dopo il Giugno
non ha fatto più penstre agli inconvenienti che può
la frana arrecare; ma quando ripioverà non manche-
rai,io i più pregsanti lamenti.

— O il servizio automobilistico? - Multi paesi
,1,11a *N d'E a RODO stati niessi in comunicaz;one tia
ben regolerizzati servizi automobilistici. O Peccioli cosa
aspetta?

FABBRICA DI BISCOTTI

( -_,- ,EriukA.1■To GuniLit-n[
Cavaliere del Lavoro

( 	VACCI—ZIO pressc Pisa)
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano, Toriani, Roma ecc

I BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti. e i più. perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per constatarne l' indiscutibile supe-
riorità: — Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero
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Cura elettrica delle nevralgie. sciatica, paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura speciale
della stitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolora delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa ,

Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolora per la depilazione (di-
struzione assoluta del bulbo pilifero).

Cura elettrica ed alta frequenza per  le ma
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa dell' alopecia (caduta
dei capelli) e dalle malattie delle gengive.

tata col prodotto dell' 80 per cento ; e fin dal 15,

del mese è stata cosi abolita ogni fabbricazione

di pane bianco. Ma il negozio rinomatissimo

Icilio Bini ha supplito al rigore delle leggi raf-

finando la produzione ; ed ancora — come se la

circolare non fosse mai stata divulgata — il pane

della sua squisita Panetteria è bianco, fine, di

gusto eccellente, di qualità superiore. Ed è tale
perché il brii che ha il segreto della febbrica-

zioee dei geueri più fini, si serve dei sistemi e
dei macchinari più delicati come delle impasta-

trici elettriche e del forno a vapore.

Il semel, il chifel, la brioche, il filino come il

grissino (pan di segale) della Fabbrica di Icilio

Bini è una confezione così rinomata per finezza

e per gusto che nessuno ha mai potuto superarla.

Per chi manda stampe in Libia. — La
Direzioue delle Poste ci prega di avvertire il

pubblico che le ste m pe imp istate di seconda mem-,

dirette in Tripontsona ed in Cireneica, non hanno

più corso.

Il resoconto del Comitato pisano per
le vittime del terremoto. 14 Comiteto pi•
sano ha dato alle stampe il resoconto della sua

gestione. Ad una breve frettolosa relazione che
ricorda i conponeuti il. Comitato d' onore e la

Commissione esecutiva, e che dà conto  del pro-

gramma che fu proposto el attuato, fa seguito
il resoconto che puo essere riassunto in queste
cifre: incasso da obiezioni (sono ricordati tutti

gli oblatori) Lire 17,18053; da esigersi dal Co-
mune Lire 2000; esatte L. 15 180 53; spese lire

15.119,43; ronaneeze in cassa di Lire 61.10.

La Commissione provinciale di benefi-
cenza e l'Ospedale. - Nella sue ultima adu-
nauze le Conitrusembe provinciale di beneficenza

ha apploveto la deliberazione d..l Cons glio di

Anneinietrezione dei RR. Spedirli colle quale è

stata avanzata guerca al giornale L'Avvenire

Auarchico per un articolo sulle cose  del n< stro

Ospe

Per il prolungamento della Va Fratti.
Il giorno 2 Ottobre nella sala delle adunauze

consiliari del Comune, dinanzi al Sindaco, sarà
fatto l' appalto dei lavori per il prolungamento

della Via Antonio Eretti fino alt' iucontro con

Piazza F. D. Guerrezzi e fino al cavalcavia con

scale per pesseggio pedonale.

il Illattaccino.

Le temigli. Don, addelnretissitne per la morte
del suo diletto Giuri° Duè avvenuta Sabato
18 Settembre, ringrazia tutte quelle gentili per-
sone che si sono in un modo qualsiasi associate
al loro lutto; e particolarmente è grata agli amici,
ai conoscenti 6.1 ai compagni che intervenendo
ai funebri della lacrimate salma vollero alla me-
nioria del A'ito caro perduto dare amoroso e sin-
cero tributo di rimpianto.

Cronaca Scolastica
Per le supplenze nelle Scuole Medie. — Cen la

chiamata mie armi di molti itisegnauti di Scuoie

medie, si rende necessario provve iere alla ri-
cerca di supplenti anche fra i non laureati e fra
i non abilitati.

Ora, considerando che la scuola oltre ad .

istruire deve, ed atizi: sopralutto, educare ; e

considerando, altreei, che per l' efficacia dell'in-

segnaniento molto vale la bontà del metodo e

l' esperienza didattica ; ottimo provvedimento sa-

rebbe quello di ammettere, temporaueamentei

pel solo periodo della guerra, ad insegnare, ove

si verificassero delle supplenze, nelle s u ee me-
die inferiori i maestri elementari, scegliendoli

tra quelli che insegnano in classi elementari su.
periori e che sono i neighori per merito cultu-

rale e per metodo didattico.
Nou si sa perché un maestro non possa inse-

gnar bene matematica o italiano ad una prima

classe di scuola tecni.m, mentre si ritiene che vi
poesii insegnare, in via trausitoria, un giovanotto
appena fruito di licenza di liceo. Nè appare
gaist , tieeto il fatto che ad insegnar ginnastica

ueim S .0 !e medie si chiami qualche uffiniale o

sotte•ufti , tue del R. Esercito e neu un maestro,

niebei e i gioia() comprende che l' insegnamento

d-ln gs ometiea non si limita alle sole nozioni
e l e. , › ,•.1 esercizi ordinativi e militari, ma ri-

guai le atii he i gerochi gmliastici, gli esercizi

goirrici (' indole svariata che meglio son. cono.

seiuti dai maestri elementari avendone essi fatta

I' applmazioue per anni ed anni fra i gievan•tti.

« La scuola agli uomini della Scuola! «. Questa

è il nostro grido e la nostra speranza buona,

senza per nulla diminuire il prestigio e la cul-

tura dei sotto•uffi.dali e degli utli dein ai quali,

Heir ansiosa ora che corre, altri compiti grandi

e nobili sono affi tete

Una questione di buon senso. — È quella che ri-
guercia i' inizio del.e lezioni iieli S uole medie.

°guizzi sa che esse sono frequentate da alunni,

che in buon numero abitano nella Provincia, in

peeio dove i mezzi di counruicazioue sono tute

t' elio) che

Ebbene, m in' è possibile giustifi are, allora,

l' inizio delle lezioni alle ore S od alle 8 e mezzo

del mattino, anche nei mesi-freddi, ed il termina

delle medesime, oltre le ore 16?

Confidiamn, perciò, che nel prossimo anno

scolastico 1915-16 l' orario della lezioni sarà im-

prontanto a sensi di' logica e di umanità e che,

quindi, al di fuori ed al di sopra di ogni inte-

resse particolaristico, si penserà  a stabilire orari

che lascino anche il modo ai giovani stu lenti

di ripassare le lezioni prima dell' apertnra mat-

tiniera della Scuola.

Altri corsi che si chiudono. — Sono qeelli di spie-

gazione e riassunto tenuti aperti, con lodevole

intendimento, presso il R. Ginnasio-Liceo, il R.
Istituto Tecnico e la R. Suola Normale nel pe-

riodo estive. A tutti quanti gli insegnanti che

vi prestarono l'opera loro gratuita vada il plauso

della cittadinanza e del • Ponte ).    

S O IR., 'T
Le gare al piattello di Marina di Pisa.

Assai frtquentato ed abbastanza pieno di brio

il convegno di Lunedì scorso 20 Settembre al

Amino presso Marina di Pisa per le gare al
piattello a benefi •io delle famiglie dei richiamati.

Vi presero parte i tiratori Ugo Siviozzi, Carlo

Tofanari, Antonio Raepoili, Alfredo Nerdi, Acca-

Dio e Ruff Asoani, dott. Amilcare Rissi , Gio-
venni e Giu-mppe Gentili, cav. dott. Giovanni

Ricci, Augusto Chelozzi, Raimondo Dell' 0.no-

dartne, Oreste del Gratta e Boni.

Del bel successo ci rallegriamo colla Società

sportiva inarinese e con il suo infaticabile presi-

' dente signor Ascanio Aecani.

'-rii S  INT C)

Per gli esercizi di tiro. — È notorio che
con disposizione .iniristeriale tu vietate la distri-

buzione delle cartuccie frangibili e successiva-

mente con altra ordinanza ministerele fu disposto
che tutte quante le Seeietà dovessero consegnare
presso le rispettive Direzioni di Artiglieria le

loro armi.

La Societ à di Pisa, pure ottemperando a queste

disposizioni, non mani ò di fare le opportune pra-

tiche perché nel' suo poligono si potesse almeno

usare la cartuccia ridotta; ma tale domanda non

fu accolta dalla competente autorità.

Dopo l'approvazione del preventivo che com-

porta la esecuzione del tiro regolamentare e di

altre esercitazioni libere ; la Presidenza si è rivolta

per il tramite della locale Prefettura al Ministero

della Guerra per chiedergli nuovamente l ce r-
tuecie occorrenti, frangibili o ridotte, non che la
restituzione delle armi od almeno il prestito di

altre dal Comando del Presidio.

Cosi è dimostrato che la Presidenza della
nostra Società non ha maneeto di svolgere tutto

il s110 interessamento maggiore a che fossero

rimosse le difficoltà, frapposte all'esercizio del

tiro nel nostro campo.

Cro n achetta Agraria
Un parassita dei!e frutta. Danni e ri-

medi. — Le frutta di molti nostri agri-
Coltoci sono intaccate dal cosidetto verme
delle mele. Produzioni intere vengono con-
promesse irreparabilmente. Ciò si nota in
modo speciale in diverse  • piccole aziende,
ove il colono « ha molto da fare ». Trat-
tandosi però; quasi sempre, di un danno
economico rilevante è urgente contrastare
la diffusione del dannoso parassita.

In primavera appaiono le farfalle che
depongono le uova sui frutti. Il bruco
si interna poi negli stessi, scavando delle
gallerie irregolari. Esce all' epoca della
maturazione e fa.' la crisalide nei tronchi,
o nel terreno, o fra frutto e frutto. Le
farfalle nascono dopoouna decina di giorni'.
Si ha cosi nelr anno la seconda generazione
le cui larve si nutrono delle frutta au-
tunnali.

Che cosa si deve fare delle mele e
delle pere « bacate » ?-

Quando le frutta cadono dalle piante
non. bisogna lasciarle marcire nel terreno
sottostante, poiché si favorisce così la pro-
pagazione del parassita. Si proceda invece
metodicamente alla loro. raccolta. Si avrà
a disposizione, cucinandole, un buon man-
gime per i maiali.

Ma non dimentichiamo però che queste
mele e queste pere convenientemente pre-
parate si conservano per lunghissimo tempo

e possono costituire un ottimo alimento nei
mesi invernali. Infatti, oltre alla prepa-
razione della conserva, sufficientemeete
nosciuta, si può ricorrere anche al se,
guente sistema, più semplice o meno co-
stoso.

Le frutta bacate si tagliano in quattro
parti, si puliscono e si pelano con molta
cura.(È un lavoro questo che fanno talora
anche i fanciulli). Si dispongono poi su
gi.atk•i di modeste dimensioni e si espon-
gono lungamente e ripetutamente ali' azione
dei vapori di zolfo. Sul fondo di un tino
comune — e verso il centro — si dispon-
gono due o più fornelli con carbone acceso,
Ai lati si sovrappongono i graticci: le une
sulle altre. Si getta sui fornelli una ma-
nata di zolfo e si copre immediatamente
con (liverse tele pesanti, in modo da impe-,
dire l' uscita dei vapori solforosi.

I graticci si espongono poscia all'azione
del calore sfilare, per parecchi giorni, sino
a che si vedono le frutta ben rangrinzite
e ben secche. Dopo una nuova « solforata »
le mele e le pere si conservano in luogo

asciutto e riparato.
Per utilizzarle, nelr inverno, si lavino

in acqua e si facciano bollire « in stretto »
ed a fuoco lento.

Quanto abbiamo esposto serve per t' u-
tilizzazio-ne dei prodotti non commerciabili
allo stato fresco. Ciò però non basta. Urge
correre ai ripari e combattere efficacemente
lo stesso verme del melo.

Come si coinbatte ■I tenace parassita?
Innanzi tutto come vedemmo, occorre

asportare le frutta bacato e quelle cadute.
È bene poi aereare le piante con una buona
potatura acchè circoli l' aria intorno ai
rami; è infine bene raschiare i tronchi ed
aspergerli COQ latte di calce o solfato di
rame.

La raschiatura. si pratichi prima della
stagione invernale ed è ottima cosa proce-
dere a ripetute pennellazioni. X.

ALFREDO MORESCHI gerente responsabile.

Piga. Tip. Simonoinl, 1916

PISA - Via Mugelli. 4 - PISA
Telefono 8 -90

Raggi X di Hoentgen anche a soopo
curativo.

LATTERIA PARDELL1
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

([).p so la Ull(Ì Pardelli).
Telefono 8-28

Succursale a IiRIN1 DI PISA (Via Roberta° Fraucardi),
g la sola dichiarata immnne da tutte le affezioni

tubercolotiche dall' Ufficio Comunale d'Igiene, che sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova della

Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-

terinario Comunale signor dott. Silvio Barbieri. —  A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle mucche un timbro

a fuoco ; recante il millesimo.

Servizio a domicilio In bottiglie REFORME sterilizzate
1,0 commissioni Si ricevono alle Farmacie Devoto,

retri e hori., Via Fibonacci

Ditta EMILIO CARI & C.
Pltta -- Borgo Largo, e4 - 26 —

GRANDE NIAGAllINI
MobilI - Letti iu ferro - Tappeti - Stoffe -
Carte la parati - Airaiobilizmenti compiet
di ogni genere e etile.
Reparto di NOBILI per aunnobiliamenti a lieto

Articoli ANDANTI e di LUSSO.

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Società Teletoill Italia Celltrale

PISA

Acqua di Agnano - Pisa
ASSOSA NATURALE - ALCALINA - n'ERBOSO

LITINICA D1URETICA.
Proprietà Dott. Oscar Tobler

(già Conceasiouario Pro'. bt. ity/Atik'bReg i e G.).

La più gradevole e la più pura fra le acque da

tavola. Senza rivali per combattere le sial3ttie dello

stomaco, della milza, del fegato. la diatesi urica ed i

catarri vescicali
L' AGNANO é 1 . 1111142i durgeute allacciata alla doccia

viva secondo i pia moderni sistemi dell' ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni impurità.

Prima di adoprare l' AGNANO, agitare i re-
cipienti, osservando se conserva  la propria lim-
pidezza, rifiutando quelli che non portano la
capsula di stagnola con testa b anca, con la

marea e le etichette della Ditta.
Essendo scaduta la coecessione alla Ditta Prof. G.

Gasperini e C., rivolgersi ai Depositi locali o diret-

tamente ali' Amministrazione Tobler - AGNANO
(Pisa).

Trattative tutti I giorni
dalle ore 9 alle 12.

Scuola - Guida Automobili" Garage Serri - Via delle
. S ete Vilte - l ISA. —

Noleggio Autamobill : Dua macchine, una chiusa ed
una omelia per comodiià , lei viaggiatori — Si fanne
gite di *gelata e Mei m a S. Giuliann (L. 10) con
guReelligia thicia per i bagnanti ; a Mmina di Pisa
(L. 15); ed in altri posti a prezzi miliesimi .1a con-
venirsi.

Ditta: G. CHIELLINI 	 Pisa
Piazza S. Felice, Num. 6 — Telefono 3 - 40

Coperture Pirelli tipo A garantite

12 mesi dalla Casa L. 6.50 — Ca-

mere d' aria Pirelli rosse L. 2,60 -
2,80 .- 3,20 —'Pirelli grigie L. 4,00
4,50-5,00 — Coperture Pirelli "Sol„

L. 4,75 " Avis „ L. 3,75 — Valvole

tipo "Dunlop „ L. 0,20 	

Fonti diaeaua minerale naturale, gas ,

sosa, acidula, alcalina, bicarbonata,
leico, sodica, litinica.

Sovrana nella cura dell'uricemia. artrite uricemia, renelle malattie del ricambio, affezioni dis
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola

SORG=1■79TI DI TR=IC=SIMO S=CC 1.30
Bagni Termali e Freddi molto Radioattivi. - Grande Albergo 1. ° Giugno 80 Settembre.

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE
Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. — Consulenti sigg. proff. Bonardi,

Casciani, Ceci, De Giovanni Fedeli, Grooco, Maragliano, Marchiafava, Michelazzi, Queirolo, Riva.

LIVETO (Pisa)

Pia? -ietà della Società Anonima, - Stic muore di G. Gi -Mac MARIAbTI, Con 86 le in Pisa, Via V. Emanuele

,

c7:1

t
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